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COMUNE DI CATTOLI A ERACLEA

Provincia di Agrigento

UFFICIO SOCIO-CULTURALE

Via Rosario,70- 92011 Cattolica Eraclea (Ag) -Tel. 0922 846904 -05  Fax 0922 840312

(cod. fisc. 8000 399 0845 – P. IVA 0178 7060 845)

e- mail: solidarietasociale@comune.cattolicaeraclea.ag.it
   BANDO DI GARA DI PUBBLICO INCANTO

In esecuzione della determinazione del Responsabile del Settore Affari Socio –Culturali del Comune di Cattolica Eraclea n.559/131 del 06/11/2008 si bandisce pubblico incanto per la fornitura del servizio di refezione scolastica anno scolastico 2008/2009 per i bambini delle sezioni di scuola materna e per i bambini della sezione “Primavera” di Cattolica Eraclea Plesso Scolastico di Canale Botteghelle;.

1) Amministrazione appaltante: Comune di Cattolica Eraclea (Provincia di Agrigento) Via Rosario - C.A.P. 92011

2) l’Appalto verrà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt.81 e 82 del D.Legs. n.163/2006 e cioè al prezzo più basso.

Saranno ammesse soltanto offerte di ribasso, mentre saranno escluse offerte alla pari ed offerte in aumento.

Si procederà ad aggiudicazione anche nel caso che pervenga una sola offerta valida. 

Non é consentita la presentazione di altre offerte aggiuntive o sostitutive di altre presentate.

L'asta sarà presieduta dal dirigente  dell’Area Affari Socio-Culturali Dott.ssa Concetta Schembre.

Ai sensi del comma 7, dell' art. 48 della L.R. 10/93, responsabile del procedimento è la Sig.ra Rondelli Maria.

3) Luogo di esecuzione della fornitura, descrizione importo:

a) il servizio sarà eseguito nel Comune di Cattolica Eraclea presso il plesso scolastico indicato nel capitolato speciale d’appalto;

b) le modalità di espletamento del servizio sono descritte nel capitolato speciale d’appalto allegato alla determinazione del responsabile dell’Area     n° 559/131 del 06/11/2008;

c) importo a base d'asta € 4,00 ( riferito a n. 1 pasto) oltre IVA nelle misure di legge;

d) il servizio è finanziato con risorse del bilancio comunale per la scuola materna e dal Ministeri della P.I. per la sezione “Primavera”;

4) Termine di attivazione del servizio entro 3 giorni dalla stipula del contratto.

5) Il Capitolato Speciale d'Appalto, il presente bando ed il preventivo di spesa e le tabelle dietetiche, pubblicate all’Albo Pretorio di questo Comune e sul sito www.comune.cattolicaeraclea.ag.it , sono visionabili presso l’ufficio Affari Socio-culturali dal lunedì al venerdì, dalle ore 10,00 alle ore 12.00, per il periodo di pubblicazione fissato in giorni 15 (quindici), stante l’urgenza per l’attivazione del servizio (art.70 comma11 lettera “a” del D.lgs 163/2006), e fino al penultimo giorno antecedente a quello fissato per la gara.

Copia dei medesimi potrà essere rilasciata, a richiesta, da addetto al settore responsabile del procedimento.  Le copie potranno essere ritirate brevi manu dagli interessati o potrà essere richiesta la spedizione a mezzo del Servizio Postale previo rimborso delle spese occorrenti. In tale ultimo caso l'Amministrazione non assume alcuna responsabilità se le copie non dovessero giungere a destinazione in tempo utile.

6) Presentazione delle offerte:

a) per partecipare all'asta le imprese dovranno far pervenire, entro e non oltre un'ora prima di quella  fissata per l'espletamento della gara, il plico sigillato contenente i documenti di cui al successivo punto 8);

b) si precisa che, il plico deve essere chiuso con ceralacca sulla quale deve essere impressa l’impronta di un sigillo a scelta della ditta e controfirmato sui lembi di chiusura. 

Sul plico contenente la documentazione e sulla busta contenente l'offerta, dovrà essere apposta, a pena di esclusione, chiaramente la scritta: 

"OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO 21 DEL MESE DI NOVEMBRE 2008, RELATIVA ALLA FORNITURA DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA AI BAMBINI DELLA SCUOLA MATERNA E DELLA SEZIONE “PRIMAVERA” DEL COMUNE DI CATTOLICA ERACLEA, ANNO SCOLASTICO 2008/2009

Sul plico dovrà essere indicato il nominativo dell’impresa mittente; in caso di imprese riunite dovranno essere indicate le imprese riunite evidenziando l’impresa mandataria capogruppo.

Il plico dovrà essere indirizzato all'Amministrazione Comunale di Cattolica Eraclea – Via Rosario – 92011 Cattolica Eraclea (AG).

7) Celebrazione della gara:

a) possono presenziare alla celebrazione della gara i rappresentanti di tutte le ditte che ne hanno interesse;

b) la gara sarà celebrata il giorno 21/11/2008  alle ore   dieci.

8) Elenco dei documenti da presentare:

a) offerta redatta su carta legale, indicante l’intestazione completa della Ditta ossia denominazione, ragione sociale, sede legale, codice fiscale e partita IVA;

b)  indicazione del ribasso unico percentuale espresso sia in cifre che in lettere, al netto di IVA, debitamente sottoscritta (firma leggibile) dal titolare o dal legale rappresentante, da idonea documentazione risultante. 

L’offerta è riferita al costo del pasto posto a base d’asta;

A pena di esclusione, l'offerta deve essere contenuta in apposita busta chiusa e sigillata  con ceralacca recante l’impronta di un sigillo a scelta della ditta e controfirmata sui lembi di chiusura nella quale non devono essere inseriti altri documenti.

Anche su tale busta deve essere apposta, a pena di esclusione, la dicitura: "OFFERTA PER LA  GARA DEL GIORNO 21 DEL MESE DI NOVEMBRE 2008,                                                     RELATIVA ALLA FORNITURA DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA AI BAMBINI DELLA SCUOLA MATERNA E DELLA SEZIONE “ PRIMAVERA” DI CATTOLICA ERACLEA, ANNO SCOLASTICO 2008/2009.

Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato.

La documentazione da inserire all’interno DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA:

devono essere contenuti, pena di esclusione, i seguenti documenti:

1. certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio competente, in originale o copia autentica, abilitante

l’esercizio di una delle seguenti attività: gestione mense scolastiche – ristorazione collettiva – servizi

alberghieri e di ristorazione, di data non anteriore a sei mesi a quello fissata per la gara e completo di

notizie in merito a procedure fallimentari o concordatarie e corredato dell’apposita dicitura antimafia

(art. 10 – comma 3 – del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252).

Il presente certificato può essere sostituito con dichiarazione non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art.

46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché corredata da fotocopia di documento di riconoscimento

del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso

di aggiudicazione del pubblico incanto.

2. certificato d’iscrizione in uno dei registri o albi professionali o commerciali, per le ditte con sedi in altri

Stati membri, abilitante l’esercizio di una delle seguenti attività: gestione mense scolastiche –

ristorazione collettiva – servizi alberghieri e di ristorazione, di data non anteriore a sei mesi a quello

fissata per la gara e completo di notizie in merito a procedure fallimentari o concordatarie e corredato

dell’apposita dicitura antimafia (art. 10 – comma 3 – del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252).

Il presente certificato può essere sostituito con autodichiarazione, in conformità della legislazione

vigente in materia, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

3. certificato generale del casellario giudiziale, per le imprese individuali, di data non anteriore a 3 mesi a

quello fissato per il pubblico incanto. Se il direttore tecnico dell’impresa è persona diversa dal titolare di

essa, è richiesto il certificato di entrambi.

In luogo del presente certificato può prodursi dichiarazione non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art.

46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché corredata da fotocopia di documento di riconoscimento

del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso

di aggiudicazione del pubblico incanto.

4. certificato generale del casellario giudiziale, di data non anteriore a 3 mesi a quello fissato per il

pubblico incanto, per le società commerciali e per le cooperative, per il direttore tecnico e per tutti i

componenti, se trattasi di società in nome collettivo; per il direttore tecnico e per tutti gli accomandatari,

se trattasi di società in accomandita semplice; per il direttore tecnico e gli amministratori muniti di poteri

di rappresentanza per altri tipi di società, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazioni ai sensi del

D.P.R. n. 445/2000.

5. certificato della cancelleria del tribunale competente, per le ditte individuali, le società commerciali,

ivi comprese le società cooperative, di data non anteriore a 6 mesi a quello fissata per il pubblico incanto,

dal quale risulti che la ditta individuale o la società non si trova in stato di liquidazione, fallimento e non

ha presentato domanda di concordato. Lo stesso certificato deve essere completato con il nominativo del

direttore tecnico e di tutti i componenti se trattasi di società in nome collettivo, del direttore tecnico e di

tutti gli accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, del direttore tecnico e degli

amministratori muniti di rappresentanza per gli altri tipi di società. Dal certificato devono risultare le

procedure di fallimento o di concordato che si siano verificate nel quinquennio anteriore alla data

stabilita per la gara.

In luogo di detta certificazione può prodursi dichiarazione sostitutiva, non soggetta ad autentica, ai sensi

dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché corredata da fotocopia di documento di

riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre

originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

Detta certificazione o dichiarazione sostitutiva può essere omessa qualora tutte le notizie necessarie

relative possono essere desunte dal certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, prevista al

precedente punto 1).

6. certificato d’iscrizione, per le cooperative, nell’apposito Albo tenuto presso la Prefettura competente o

nello schedario generale della cooperazione tenuto presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza

Sociale. In luogo del presente certificato può prodursi dichiarazione sostitutiva, non soggetta ad

autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché corredata da fotocopia di

documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva

di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

7. dimostrazione della capacità economica e finanziaria di cui all’art. 41 del D.Lgs n. 163/2006, con la

presentazione della seguente documentazione:

a) Dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28/12/2000 n°445, concernente il fatturato globale dell’impresa e l’importo relativo al servizio nel settore oggetto della presente gara, realizzati negli ultimi tre esercizi (il triennio cui fare riferimento è il 2005, 2006, 2007).

8. dimostrazione della capacità tecnica e professionale di cui all’art. 42 del D.Lgs n. 163/2006, mediante

presentazione della seguente documentazione:

a. Presentazione dell’elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni (2005-2006-2007) con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari degli stessi debitamente certificati e vistati dalle amministrazioni pubbliche servite.

Le dichiarazioni e la documentazione come precisato andranno presentati a pena di esclusione dalla gara.

9. nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese o consorzi dovrà essere presentata tutta la

documentazione prevista dal presente bando, con riferimento a ciascun soggetto partecipante al

raggruppamento stesso.

10. fideiussione bancaria, polizza assicurativa o ricevuta versamento della cauzione provvisoria da

costituirsi nella misura e modalità prevista dal presente bando ai sensi di quanto disposto dall'art.75, comma 8 del D.Lgs n. 163/2006 “L’offerta dovrà essere corredata, pena l’esclusione, dell’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse affidatario..

11. dichiarazione di presa visione dei luoghi sottoscritta dal legale rappresentante.

12. certificato di regolarità contributiva.

La presente condizione può essere autodichiarata nella forma prevista dal D.P.R. n. 445/2000, con

riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

13. dichiarazione di essere in possesso di ogni autorizzazione sanitaria prevista dalla normativa vigente per

lo svolgimento di ogni attività oggetto dell’appalto ed in regola con gli adempimenti sanitari previsti per

il personale dipendente, con riserva di produrre la documentazione originale, in caso di aggiudicazione

del pubblico incanto.

14. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta dalla quale risulta che la ditta ha preso

visione del preventivo di spesa, del bando, del capitolato d'Oneri, delle tabelle dietetiche, a garanzia della

piena conoscenza di tutte le norme e disposizioni che disciplinano l'espletamento del servizio in caso di

aggiudicazione.

15. dichiarazione di far uso di locali ed attrezzature, di propria disponibilità, idonee all’espletamento del

servizio di che trattasi.

16. dichiarazione nella forma prevista dal D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante della

ditta dalla quale risulta che:

- la distanza tra il centro di produzione pasti della ditta e il punto di consumo non è superiore

a 50 km, così come previsto dal Decreto dell’Assessorato Regionale alla Sanità del

20/05/1996, allegato 2, pubblicato sulla GURS l’08/06/1996

- che in ogni caso la durata del trasporto dal centro di produzione pasti al punto di consumo

non è superiore ad 1 un’ora;

- la ditta utilizzerà, per il servizio in oggetto, le derrate alimentari secondo i criteri qualitativi

specificati nel capitolato d’oneri.

- la ditta, inoltre, si avvarrà di prodotti, la cui provenienza è per almeno il 65% italiana e il

restante 35% degli Stati aderenti dell’U.E.

17. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta dalla quale risulti che la ditta non si trova

in alcuna delle situazioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

La fotocopia del documento di riconoscimento, non scaduto di validità, può essere prodotto da ciascun

sottoscrittore, una volta sola, a corredo di tutte le dichiarazioni che lo stesso ha eventualmente più volte rese.

-AVVERTENZE

L'amministrazione, a mezzo del responsabile di settore, si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara; al Presidente è riservata la facoltà di posticiparne la data, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo purché si dia avviso all'albo pretorio della data di celebrazione della gara senza necessità di ulteriori comunicazioni.

Sia l'offerta che tutta la documentazione richiesta devono essere redatte in lingua italiana.

Resta inteso che il recapito del plico, integro, rimane ad esclusivo rischio del mittente, così come per qualsiasi motivo non dovesse giungere a destinazione in tempo utile, l'Ente appaltante non assume alcuna responsabilità.

La validità temporale delle certificazioni e dei documenti va conteggiata dalla data fissata per la gara.

E' vietato cedere, o concedere, anche di fatto, in subappalto, in tutto o in parte, il servizio appaltato.

Non sono ammesse le offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto.  

Quando nell'offerta vi sia discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere, sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per l'amministrazione.

In caso di ribassi uguali, si procederà all'aggiudicazione a norma dell'art. 77 del R.D. 23/5/24 N.827.

L'offerta presentata non può essere ritirata né modificata o sostituita con altra, né è consentito in sede di gara presentarne un’altra.

Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L'offerta è vincolante per centottanta giorni dalla

scadenza del termine per la sua presentazione. L'offerta è irrevocabile.

Si   procederà all'aggiudicazione anche nel caso venga presentata o rimasta in gara una sola offerta valida.

Non è consentito fare riferimento ad altra eventuale documentazione dell'impresa esistente presso questa Amministrazione a qualsiasi titolo.

Si farà luogo all' esclusione dalla gara nel caso manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti, che incidano, in via diretta o mediata, sulla funzione di garanzia che la disciplina di gara tende ad assicurare nonché di tutti quelli volti a tutelare la "par condicio" dei concorrenti.

Parimenti determina l'esclusione dalla gara il fatto che il plico non risulti chiuso con ceralacca sulla quale deve essere impressa l’impronta di un sigillo a scelta della ditta e controfirmato sui lembi di chiusura e il fatto che l'offerta non sia contenuta nell'apposita busta interna debitamente sigillata con ceralacca sulla quale deve essere impressa l’impronta di un sigillo a scelta della ditta e controfirmata sui lembi di chiusura e nel caso in cui il plico contenente   la documentazione sia pervenuto manomesso. 

Il verbale di aggiudicazione é definitivo ed equivale ad ogni effetto legale al contratto ai sensi dell'art. 16 del RD 18/11/1923 n. 2440 al fine della creazione del vincolo per l'aggiudicatario.

La documentazione sostituita mediante dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del Decreto

del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, verrà richiesta al concorrente aggiudicatario di

provarla con le corrispondenti certificazioni, nel termine di 15 giorni.

Per la partecipazione alla gara a garanzia dell'offerta è stabilita una cauzione provvisoria del 2% del prezzo a

base d'asta.

La stessa può essere costituita con fideiussione bancaria o polizza assicurativa.

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. A

garanzia dell'esecuzione del contratto, poi, la ditta aggiudicatrice, è obbligata a costituire una garanzia

fideiussoria del 10% dell'importo contrattuale. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957,

comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice

richiesta scritta del soggetto appaltante. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 del D.Lgs. n. 163/2006 da

parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
L'aggiudicatario sarà tenuto ai seguenti adempimenti nel termine che gli verrà fissato dall’Amministrazione: 

- pagamento delle spese contrattuali (carta bollata, diritti di segreteria, imposta di registro ecc.);

- costituzione del deposito cauzionale definitivo.

La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nel bando e nel capitolato speciale d'appalto.

Per quanto non previsto, valgono le clausole contenute nelle vigenti disposizioni di legge nazionali  e  regionali  in quanto compatibili.

Dalla Residenza Municipale, addì 06/11/2008

       Responsabile del procedimento                                            Il Dirigente responsabile del servizio                                                                                           

              (Sig/ra Maria Rondelli)                                                                                     (D.ssa Concetta Schembre)

            

C O M U N E  D I  C A T T O L I C A  E R A C L E A

Provincia di Agrigento

UFFICIO SOCIO-CULTURALE

Via Rosario,70- 92011 Cattolica Eraclea (Ag) -Tel. 0922 846904 -05  Fax 0922 840312

(cod. fisc. 8000 399 0845 – P. IVA 0178 7060 845)

e- mail: solidarietasociale@comune.cattolicaeraclea.ag.it
Servizio di Refezione Scolastica per la Scuola Materna e la Sezione “Primavera” di Cattolica Eraclea  - anno scolastico 2008/2009 

CAPITOLATO D’ONERI DISCIPLINANTE I RAPPORTI 

TRA IL COMUNE E L’APPALTATORE

ARTICOLO 1  - Oggetto dell’appalto-

L’appalto ha per oggetto la preparazione, la confezione, il trasporto e la distribuzione di pasti caldi, nel rispetto delle relative tabelle dietetiche, per i bambini di Cattolica Eraclea che frequentano la Scuola Materna per un numero presumibile di 60 pasti giornalieri, e per i bambini della sezione Primavera 18 pasti giornalieri nel plesso scolastico di Canale Botteghelle, nonché la pulizia dei locali esistenti presso il plesso scolastico destinato a refettorio.

ARTICOLO 2  - Durata dell’appalto –

L’appalto avrà la durata presuntiva dall’ultima settimana di novembre 2008, e, comunque entro tre giorni dalla stipula del relativo atto pubblico, al 31 Maggio 2009 per le sezioni di scuola materna e al 30 giugno 2009 per la sezione Primavera;

L’anzidetto termine del 31 Maggio e 30 giugno potrà subire riduzioni ad esclusivo giudizio dell’Amministrazione comunale, fatto salvo il preavviso di gg. 5 (cinque).

ARTICOLO 3  - Corrispettivo di appalto -

1. Il corrispettivo dell’ appalto, per ogni pasto preparato e fornito, è stabilito in €. 4,00 (euro quattro), oltre IVA come per legge a pasto, (da cui detrarre il ribasso che sarà offerto in sede di gara) e per un importo complessivo di €. 30.696,19 IVA compresa, per le sezioni di scuola materna, ed €. 10.483,20 IVA compresa, per la sezione Primavera;

2. detto corrispettivo è presumibilmente indicativo e non vincolante per l’Amministrazione in quanto dipende dalla frequenza giornaliera degli alunni, dalla data di effettivo servizio, dal calendario scolastico e dal numero dei pasti richiesti giornalmente;

3. con tale corrispettivo l’appaltatore s’intende compensato di qualsiasi suo avere o pretendere, dal Comune per il servizio di che trattasi o connesso e conseguente al servizio medesimo, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi, in tutto essendo soddisfatto dal Comune con il pagamento del corrispettivo;

4. i pagamenti saranno corrisposti entro gg. 45 dalla fattura che dovrà contenere l’attestazione di conformità della fornitura al preventivo da rilasciarsi da parte del responsabile del procedimento mediante apposizione di visto nella stessa fattura;

5. ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 231/2002 la fattura si intende ricevuta all’atto dell’acquisizione della stessa al protocollo generale dell’Ente. Da tale data decorre il termine per il pagamento;

6. nel caso in cui la fattura sia respinta perché incompleta, contestata o irregolare fiscalmente i termini di pagamento decorreranno dal provvedimento di verifica del corretto adempimento degli obblighi contrattuali. Il pagamento si intende avvenuto alla data di ricevimento da parte del tesoriere;

7. non è ammessa la revisione dei prezzi:

ARTICOLO  4  - Modalità di svolgimento del servizio – 

Il servizio di refezione scolastica dovrà essere svolto dall’appaltatore con le seguenti modalità:

· i pasti giornalieri per gli alunni e gli insegnanti del plesso scolastico  indicato nell’art.1 dovranno essere assicurati dal lunedì al venerdì alle ore 12,30  presso i locali della mensa ;

· il numero dei pasti giornalieri da fornire sarà comunicato alla Ditta aggiudicataria giornalmente, dall’insegnante responsabile del plesso scolastico ove è ubicato il centro di refezione, entro le ore 9,30;

· a tale scopo le insegnanti delle singole sezioni di refezione controlleranno l’effettiva richiesta dei pasti;

· il numero dei pasti da fornire e liquidare potrà subire variazioni in diminuizione senza che la Ditta appaltatrice possa accampare ulteriori diritti o pretese se non quelle derivanti dal numero dei pasti come richiesti e forniti; 

ARTICOLO  5 – Preparazione e fornitura dei pasti – 
1. La preparazione dei pasti dovrà essere effettuata presso locali idonei forniti della prescritta autorizzazione sanitaria rilasciata dalla A.S.L., e trasportati da mezzi muniti di certificazione di idoneità al trasporto di alimenti in appositi contenitori.

2. la distanza dal luogo di produzione al luogo di consumo non dovrà superare i 50 Km . in ogni caso la durata del trasporto non deve essere superiore a 1 (una ) ora;

3. il numero di pasti da fornire non potrà essere superiore alla capacità produttiva autorizzata o alla capacità residua qualora impegnata da contratti in essere;

4. i pasti dovranno essere preparati nel rispetto delle tabelle dietetiche , debitamente vidimata dalla competente autorità sanitaria e allegata al presente capitolato;

5. la ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla preparazione dei tavoli necessari: apparecchiatura e sparecchiatura degli stessi, e alla pulizia dei locali al termine del pranzo utilizzando personale proprio.

6. I pasti dovranno essere forniti in apposite vaschette o vassoi a scomparti per alimenti, realizzati con materiale apposito previsto dalle vigenti disposizioni ed ermeticamente saldati;

7. oltre al pasto dovranno essere forniti: tovaglie, posate ( monouso), bicchieri e acqua potabile confezionata e sigillata;

    ARTICOLO  6 – Qualità dei prodotti alimentari –

        Le derrate alimentari devono essere conformi ai requisiti previsti dalle vigenti leggi in materia che qui si intendono tutte richiamate. Dato per acquisito che la rispondenza a quanto stabilito dalla legge, costituisca un requisito imprescindibile, vengono di seguito esposte, per i principali prodotti, alcune indicazioni in merito all’orientamento nelle scelte, in relazione a peculiari elementi di criticità e caratteristiche di interesse significativo, a tale riguardo, pertanto, esse devono essere conformi a quanto stabilito dal D.Legs.109/92, concernente l’etichettatura dei prodotti alimentari , aggiornato con modifiche dal D.Legs.n° 87/2000; tali indicazioni devono essere riportati in etichetta in caso di prodotti confezionati, e su documenti di accompagnamento in caso di prodotti sfusi.

Per ciò che concerne i criteri generali d’ approvvigionamento di derrate alimentari, gli alimenti devono presentarsi in confezioni sigillate, integre, pulite, senza anomalie visibili, quali: rigonfiamenti, ruggine, insudiciamenti, ammaccature, rotture; devono riportare le indicazioni previste dal D.Legs.109/92 e successive integrazioni.

L’impresa appaltatrice deve acquisire dai fornitori e rendere disponibili al Comune, idonee certificazioni di qualità o dichiarazioni di conformità delle derrate alimentari alle vigenti leggi in materia.

ARTICOLO  7 – Controlli – 
L’ Amministrazione Comunale effettuerà, servendosi di proprio personale, la vigilanza sulla regolarità della fornitura, qualità e quantità. La Ditta è obbligata ad avvalersi di prodotti la cui provenienza dovrà essere per almeno il 65% italiana, e il restante 35% degli Stati aderenti all’U.E.

In caso di riscontrate irregolarità, contestate alla ditta assuntrice, per la prima volta verrà applicata una penale pari al valore della fornitura del giorno in cui la stessa irregolarità è avvenuta, per la seconda la rescissione immediata del contratto con perdita del deposito cauzionale salvo che il caso non comporti frode alimentare o reato perseguibile penalmente. 

ARTICOLO 8  -  Risoluzione del contratto – 

Il contratto potrà essere risolto per una delle seguenti cause:

a) mancato rispetto delle tabelle dietetiche;

b) inidoneità di mezzi e strutture;

c) gravi e ripetute inadempienze contestate dal Comune;

d) inottemperanze dell’inizio del servizio nei termini stabiliti;

e) subappalto del servizio;

ARTICOLO 9 – Deposito cauzionale– 

I partecipanti alla gara dovranno allegare all’offerta, pena l’esclusione la documentazione relativa al versamento nelle forme di legge, di un deposito cauzionale provvisorio pari al 2% degli importi complessivi a garanzia dell’offerta e della correttezza e buona fede precontrattuale.

La cauzione prodotta, avente forma di polizza fidejussoria per cauzioni, dovrà risultare, pena la esclusione dalla gara, di validità non inferiore ai 180 (centottanta) giorni decorrenti dal giorno successivo al termine ultimo valevole per la presentazione delle offerte, dovendo contenere la previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione ex art.1944 del C.C. con obbligo al pagamento entro giorni 15 8quindici) dalla richiesta della Stazione appaltante.

In ogni caso, si fa presente che la cauzione dovrà recare indicata la denominazione dell’Ente quale beneficiario della garanzia nonché la descrizione della gara.

ARTICOLO 10  - Garanzia fidejussoria definitiva-

Il Sggetto affidatario si impegna a prestare, nei modi di legge, garanzia fidejussoria definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale, la quale dovrà recare idonee indicazioni relative alla Stazione appaltante e al servizio in questione. La garanzia dovrà risultare valevole a copertura dell’intero periodo contrattuale.

La ditta dovrà presentare, in bollo, copia delle autorizzazioni sanitarie richieste dalla legge sia per il laboratorio di produzione, sia per i mezzi di trasporto, restando a carico della stessa Ditta ogni incombenza e onere per il relativo rilascio, né la mancanza potrà essere considerato giustificato motivo per un ritardato inizio del servizio.

ARTICOLO 11 - Obblighi assicurativi –

Tutti gli obblighi e oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali, tutte le imposte o tasse relative all’appalto di che trattasi, sono a carico dell’appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune e di ogni indennizzo.

ARTICOLO  12  -  Divieto di subappalto –

E’ fatto espresso divieto alla ditta aggiudicataria di cedere o subappaltare il servizio, sotto pena di rescissione del contratto, perdita della cauzione e pagamento di eventuali danni;

ARTICOLO  13   - Contratto –

Il contratto sarà stipulato in forma pubblico – amministrativa. 

Fanno parte integrante del contratto il presente capitolato d’appalto e le tabelle dietetiche;

ARTICOLO   14   - Spese –

Tutte le spese relative al presente appalto: registrazione, bolli, diritti di segreteria, ecc, sono a totale carico dell’aggiudicatario.

ARTICOLO  15   - Definizione delle controversie – 

Qualora sorgessero controversie fra il Comune e il fornitore si procederà alla risoluzione di esse in via amministrativa. Ove ciò non risultasse possibile, tutte le controversie sorte sia durante la esecuzione che al termine del contratto, quale che fosse la loro natura tecnica, amministrativa o giuridica, saranno deferite dall’Autorità giudiziaria del foro di Agrigento.

Per quanto non previsto dal presente capitolato, si fa riferimento alle vigenti disposizioni.

ARTICOLO  16   -  Elezione domicilio – 

Per tutti gli effetti del presente contratto l’appaltatore elegge domicilio nella sede legale della Ditta. Le comunicazioni e le notificazioni effettuate a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno.
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